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Dai dati Istat delle otto città campione Soddisfazione a Palazzo Chigi: «Tendenza 
una generalizzata frenata del carovita da rinsaldare, così si risana l'economia » 
Siamo finalmente su un sentiero «virtuoso », E nei dodici paesi dell'Unione Europea 
o è piuttosto una spia della recessione? ormai si è arrivati a tassi quasi Aulli 

Novembre, cala la febbre dei prezzi 
Inflazione tendenziale al 4,1%, ma è anche «merito» della crisi 
Toma a scendere il termometro dell'inflazione. Se
condo i dati delle otto città campione, in novembre i 
prezzi sono cresciuti dello 0,4%, per un tasso ten
denziale del 4,1%. Soddisfazione da Palazzo Chigi 
«Raggiungeremo gli obiettivi previsti, è un elemento 
fondamentale del risanamento dell'economia» Ma 
la dismflazione è causata anche dalla recessione, 
che strangola la domanda in Italia e in Europa 

ROBERTO QIOVANNINI 

1M ROMA. L'Italia e davvero 
incamminata su un «virtuoso» 
sentiero di disinflazione' Op
pure, la [renata <ici prezzi e 
piuttosto una preoccupante 
spia della gravità della reces
sione' Se ne discute da mesi 
Intanto, però, secondo le nle-
va/ioni Istat sulle grandi citta 
campione - che a differenza 
degli sfortunati exit-polis in ge
nere vengono sistematicamen
te confermati dal dato genera
le - in novembre l'inflazione è 
decisamente calata il tasso 
tendenziale, cosi, nsulta del 
4,1 percento 

Si ritoma dunque dopo la 
inattesa ripresa inflazionistica 
estiva ( + 4,4% in luglio e ago
sto) ai valon segnati a giugno, 
decisamente più tranquilliz
zanti per tutti Per i lavoratori 
dipendenti, le cui buste paga 
sono totalmente indifese dal
l'aumento dei prezzi, e da tem
po si vanno alleggerendo M.i 

anche perii governo che pun
ta per la fine dell'anno su un 
tasso tendenziale inferiore al 
4,0 per cento e un tasso medio 
per II '93 del 4 5 percento Co
si da Palazzo Chigi si manife
sta -viva soddisfa/ione» per ì 
dati sulla discesa dell inflazio
ne, che promettono un tasso 
medio Intorno al 4,2-4 'i% 
Dunque, (a sapere Carlo Aze
glio Ciampi, -spetta ora ai 
comportamenti del Parlamcn 
to, del governo e degli opera-
ton economici rinsaldare que
sta tendenza che rappresenta 
un elemento fondamentale 
per il risanamento economico 
per il rafforzamento dcllj com 
pctitività del nostro sistema 
produttivo e per il rilancio del
lo sviluppo e dell occupazione 
nella stabilita» 

L incremento segnato nel 
mese di novembre e stalo del
lo 0,4% contro il + 0 TX di ot 
tobre e il + 0 6% di settembre 
Osservando le singoli citi i gli 

aumenti mensili oscillano at
torno allo 0 4% di Napoli Ton
no e Venezia sono allo 0 Z'X 
Bologna si ferma sullo 0 2X 
mentre Milano Palermo e Trie
ste toccano lo 0,5% mentre 
Genova e la citta più «inflazio
nistica» e arriva allo 0 6'K Con
siderando invece i prezzi dei 
singoli capitoli di spesa, si ve
de che i generi alimentan regi
strano aumenti contenuti (re 
stando stabili a Venezia Geno
va e Trieste) Di scarso rilievo 
anche le variazioni riguardanti 
le spese per abbigliamento 
pressoché stazionano in cin
que delle otto citta-campione 
In lieve ripresa le spese per 
elettricità e combustibili (gas 
da riscaldamento e gasolio), 
mentre le spese per I abitazio

ne registrano solo a Napoli ur 
modesto incremento mensili 
(tariffe acqua potabile) Va 
nazioni di un e r t o rilievo ni 
quattro delle otto città per le 
spese relative a beni e servizi di 
uso domestico (mobili elei 
trodomestici e tariffe dei lava 
secco) mentre nsultano ovun
que sostanzialmente stabili i 
prezzi per «salute» e trasponi 
In decisa controtendenza mve 
ce i prezzi delle spese per il 
tempo libero (riviste giocattoli 
e a Milano e Genova anche i 
biglietti dello stadio) e in di
verse città quelle relative ai re
siduali beni e servizi (bar ri
storanti, articoli da toeletta 
oro) 

Insomma per il governo lut 
to va per il meglio Dello stesso 

avviso e Conhnduslria che per 
bocca del direttore generale 
Innocenzo Cipolletta afferma
no che «il dato conferma che 
questo paese si è avviato sulla 
via della bassa inflazione per 
lomeno a livelli europei» Ci 
pollclta come sempre chiede a 
Bankitalia e al sistema crediti 
zio una riduzione dei tassi d in 
teresse, e conclude che un (or 
te contnbuto alla frenata del 
I inflazione e stato dato dal 
blocco della scala mobile Ma 
molti osservaton insistono a 
mettere in guardia dagli ecces 
sivi entusiasmi la disinflaziono 
e causata soprattutto dalla re
cessione, che sta strangolando 
la domanda e allungando a di 
smisura le liste di disoccupa 
zione Avviene in Italia ma an 

• • ROMA Stenta a decollare 
la riforma delle tariffe elettri
che la commissione centrale 
prezzi (Ccp) ha infatti deciso 
di nnviarc per la seconda volta 
1 evime del testo di revisione 
del sistema tanffano che pre
vede un aumento delle tanffe 
del 2% (con un incremento 
dell 1,2% sulla bolletta finale di 
cui le tanflc sono una delle tre voci) un mere 
mento dei costi di allacciamento e la revisione 
della «fascia sociale» il regime agevolato per i 
bassi consumi Secondo quanto si e appreso il 
rappresentante del Tesoro nella Ccp avrebbe 
volato contro il provvedimento esprimendo il ti 

Tariffe 

Enel ancora 
al palo 

more di possibili ripercussioni 
inflazionistiche derivanti dal 
rincaro della tanffe II nuovo 
assetto tanffaro - uno dei «car
dini» sui quali e imperniala il 
futuro collocamento in Borsa 
dell Enel, sponsorizzato dallo 
stesso Tesoro - deve essere-
deciso dal Cip (comitato inter
ministeriale prezzi) dopo il pa

rere della commissione centrale prezzi La revi 
sionc dovrebbe portare circa 1 432 miliardi Pan 
no nelle casse della Spa elettrica di cui 712 de 
nvanti dal contenimento delle agevolazioni del 
la fascia sociale e 440 miliardi dall aumento del 
2 idei le tariffe 
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che in europa ieri I Eurostat 
(I Istat dei dodici paesi dell Li
mone Europea) ha comunica
lo i dati doli inflazione di olio 
bre che mostrano un tavso 
medio Ccc tendenziale del 
3 3A il valore più basso rileva
to dalla primavera del 1988 A 
parie Grecia (12 3 , ) e Porto 
Hallo ( 0 3 ) I ussemburgo 

( 3 W ) Germania (3 9*) e 
Spagliti (.4 6/o) si situano in 
Ionio al dalo italiano ma molli 
paesi sono a livelli di inflazio 
ne praticamente zero come 
I Irlanda fi U ) il Regno Uni 
to fi 1 f ), la Danimarca 
(1 5- ) Iolanda (1 8%) la 
Trinci i (2 2 \ ) e il Belgio 
( 2 7 „ ) 

No di Bonn e Londra a Bruxelles: «Sul costo del denaro decidiamo noi» 

Tassì congelati, Borse in picchiata 
E sull'orario i 12 bocciano Delors 
Borse mondiali sotto zero dopo la caduta di Tokyo e 
il freno della Bundesbank sui tassi di interesse La 
Germania boccia Delors «La riduzione dei tassi non 
può essere imposta da una politica economica co
mune». La Gran Bretagna le da una mano. L'asse 
anglo-tedesco sostituisce l'asse Parigi-Bonn7 Baruc-
cr «Differenze troppo ampie sulle ricette per la cre
scita». No alla riduzione dell'orano di lavoro 

• • ROMA L'onda nera sulle 
Borse di mezzo mondo ha co
minciato ad allungarsi da 
oriente ha cominciato Tokyo 
(•3 11%) in picchiata perche i 
mercati si attendevano dall'in
contro Hosokawa-Clinton a 
Seattle qualche decisione per 
il rilancio dell'economia giap
ponese, poi e toccato all'Luro-
pa frustrala di nuovo dalla 
Bundesbank e da Wall Street 
penalizzala dalla convinzione 
che anche la Federai Rcserve 
non mollerà le frusta dei tassi 
A Francolortc I indice Dax e 
calato del 2.28% dopo la pub
blicazione dei dati sulla ma^sa 
monetaria al 6,8% contro un'a

spettativa di 6 5% Perdite pe
santi a Parigi (-2.9.*.) a Lon
dra chiusura a -1 TX, Zurigo 
1 35% Madrid -1 5'i. Amster
dam -2 4% A Milano hanno 
pesalo le elezioni municipali 
ma la chiusura negativa a -
3 25%. ha raccolto tulio il pessi 
mismo per la condizione ge
nerale dei mercati finanziari A 
metà giornata i primi trenta ti
toli industriali di Wall Street se
gnavano 0 82A 

In queste condizioni e diffi 
Cile per i 12 approntare una ri
cetta comune per sostenere la 
crescita Alla riunione dei mi
nistri finanziari il presidenti 
della Commissione D( lois ha 

raccolto solo dissensi La sua 
proposta sulla riduzione del-
1 orano di lavoro 6 stata boc
ciata 10 ministri su '2 si sono 
dichiarati contran Compreso 
^ministro del Tesoro Barucci 
•È necessana una politica che 
pensi più ai figli che ai geniton 
e che quindi lasci da parte so
luzioni affretlate» Poi e e il 
duello sui tassi di interesse 
sempre più arroventato La 
Germania ha delto chiaro e 
londo a Delors che non firme
rà mai il -libro bianco» se con
terrà I indicazione di un calo di 
2 3 punti dei tassi europei La 
manovra sul coslo del denaro 
ha dichiarato il segretario per 
1 economia Joan Eekhoff «non 
può essere imposta da una po
litica economica comune eu
ropea» La Germania farà tutto 
il possibile per far calare i tassi 
di interesse ma del tutto auto
nomamente Il governo di Lon 
dra non ha perso I occasione 
il Cancelliere dello Scacchiere 
Kenneth Clark ha dello ai suoi 
colleglli riuniti a Bruxelles che 
fissare i target sui tassi spelta 
agli stati non ali Unione euro-
|x\i «Un calo del costo del de 
naro o auspicabile ma solo 

quando le condizioni moneta 
rie lo permetteranno per lutti 
gli stati membri» L impressio
ne e che stia nascendo un 
nuovo polo anglo-tedesco si
curamente tra Bonn e Londra 
la sintonia sui modi della con
vivenza nell'Unione europea 
in nfenmento al ruolo dell Isti
tuto monetarlo e alla moneta 
unica si sta rafforzando Tanto 
che qualcuno comincia a pen 
sare alla perdita di attrazione 
del polo franco-tedesco Forse 
e proprio per impedire questo 
rovesciamento delle alleanze 
che Balladur non vuole correg 
gere la politica monetaria Iran 
cese Si spiegano cosi le trion 
(alistiche dichiarazioni del go
verno sulle previsioni di cresci 
la 
Il ministro del Tesoro Barucci 
ha riconosciuto che «le diffe
renze tra 112 sulla ricetta per la 
crescita sono troppo distanti» 
Alla Germania non piace 11 
dea di nuovi balzelli sui consu
mi energetici sul tabacco e su 
gli alcohc i di una tassa sui rod 
diti da capitale per compensa 
re la diminuzione dei prelievi 
obbligatori e delle imposte in 
dirette APS 

Ma i risparmiatori non abbandonano i titoli pubblici 

Per i Bot semestrali 
rendimenti oltre F8% 
Buone notizie per il Boi-people, un po' meno per il 
Tesoro il rendimento dei buoni trimestrali all'asta di 
domani dovrebbe tornare sopra l'8% Sono le prime 
indicazioni che arrivano da! termometro delle ban
che Queste confermano anche che ì risparmiatori 
non diserteranno l'appuntamento con i titoli dello 
Stato l'intero ammontare messo all'asta dal Tesoro 
infatti, risulterebbe già prenotato 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II rendimento net 
lo dei Boi trimestrali dovrebbe 
tornare sopra 18% È questa 
l'indicazione che emerge dalli -
quotazioni grey marker che 
precedono 1 asta che si terra 
domani per complessivi 58 
mila miliardi (500 miliardi in 
fenore alla quantità di tito'i in 
scadenza) Ixi media dei prez 
zi indicativi indica che i Boi i 
tre mesi potrebbero essere as 
segnati al prezzo di 97 78 lire 
(rendimenti semplici del 
9 2U lordo e 8 03A netto j i 
semi strali a 95 (>5 lire (9 12 
lordo e 7 94 t nello) egli ni 

nuah a 91.40 lire (9 411 lordo 
e 8 14 t netto) « 

Rispetto ali ista di due setti 
mane orsono, quindi si do 
vrebbe verificare una piccola 
correzione «I rialzo dei rendi 
menti dovuta essenzialmente 
a due motivi n leggero nalzo 
del tassi a bri vi registrati sul 
mercato monetano e un pò i'i 
incertezza che caratterizza il 
comportamento degli oprtalo 
ri specie dopo i risiili ili i letto 
rali 

ruttavi,i dalle principali 
banche il ili me interpellate 
dall igenzia Ridiexor arrivi 

una indicazione molto chiara 
i risparmiatori (il cosiddetto 
«Bot people») sottoscriveran
no i intero quantitativo di titoli 
messo in vendila dal Tesoro 
Per quanto nguarda gli opera-
ton professionali il maggiori 
interesse dovreblie concen 
trarsi sui titoli a tre e sei mesi 
In pascolare quest ultima 
scadenza dovrebbe essere 
ciucila preferita tanto che il 
prezzo qrcv market risulta già 
ora superiore a quello dell asta 
precedente che e stato di 
95 63 Ine (redimenti semplici 
9 16A, lordo e 7 97* netto) A 
metà novembre il prezzo di as
segnazione del trimestrali era 
stato di 97 s< hre (rendimenti 
semplici 8 8M lordo e 7 73* 
nello) e degli annuali di 91 15 
ha (9 15 lordo e 8 09* net
to) 

Ira dicembre e iprile pros 
smio il mercato dovrà acco 
eju re emissioni di buoni del 
I esoro per un ammontare me 
ilio supi riorc ogni mese a 55 
imi i miliardi 

Fisco in frenata 
a settembre 
• • ROMA Rallenta il ritmo 
di crescita del gettito fiscale 
nei pnmi nove mesi dell'anno 
le entrate tnbutane sono am
montate a 309 253 miliardi di 
lire ( + 6,8%). che salgono a 
317 548 miliardi ( + 7.2%) se 
si tiene conto dell'Iva devoluta 
alla Cee 11 rallentamento del 
gettito è dovuto al cattivo risul
tato di settembre che. con en
trate per 25 754 miliardi ha 
latto segnare un calo di quasi 
3mila miliardi nspetto allo 
stesso mese dello scorso anno 
(-10.9%) Nei primi nove me
si dell 'anno I incremento 0 
dovuto in particolare ai favo
revoli risultati delle imposte 
sul patnmonio e sul reddito 
( + 12.5%), delle imposte sui 
gcnen • di monopolio 
(+11,8%) e del lotto, lottene 
ed altre attività di gioco 

( H 2 2 * ) Nella categoria 
delle imposte sul patrimonio e 
sul reddito sono risultale in 
aumento I lrr«.*l (-< 14 6.*) 
I Irpcg con 1G344 miliardi 
( - 3 & 4 0 . lllor ( + 7 6 4 ) e 
I imposta sugli interessi e red 
diti di capitale ( - 18 6'.) Le 
entrate relative alla rivaluta 
zione obbligatoria sono risul
tate pan a 2 108 miliardi II 
gettito complessivo del con 
dono e stato di 6 410 miliardi 
mentre I imposta patrimonia
le sulle imprese ha raggiunto 1 
5 693 miliardi II gettilo lordo 
dell Iva (67 219 miliardi) òri 
stillalo inferiore del 4'\ In (or-
te crescita concessioni gover
native bollo e imposta sulle 
assicurazioni mentre risultati 
negativi sono venuti dalle ini 
poste di registro e dal canone 
di abbonamento radio tv 

Nella classifica dei centri più ricchi di sportelli il Nord surclassa il Sud. Oristano è ultima 

È Trento la città delle banche 
MARCO TEDESCHI 

•1KOMA Oristano -dista-
esattamente 100 banche da 
1 renio al di là della lontanan 
/IÌ chilometrica e questa la 
•distanza creditizia» che sepa 
ra il capoluogo del Trentino 
Alto Adige (450 nula abitanti 
101 banche presenti 4l<lspor 
telli) - la alta più -bancaria» 
d Italia - dalla provincia sarda 
( I57mil.i abitanti un solo isti 
Uitodicreditoe21 sportelli) 

Irenio (uno sportello ogni 
1 086 abitanti) e Oristano 
(uno sportello ogni 7 471 abi 
tanti) costituiscono 1 due 
e stremi dell 1 realtà del credito 
della penisola cosi come 
< merge dall ultimo Annuario 
Ahi che lornisce la -carta d 1 
dentila» della nuova re illa 
bancaria italiana ( I 024 azien 

di di credito e 20 789 sportelli 
presenti a fine 92) cosi come 
si (V venuta ristrutturando in se 
guito ai prolondi mutamenti 
intervenuti nel quadro legislati 
vo del sistema finanziano e 
bancario 

L intervenuta despeiializza 
/ione degli intermediari credi 
tizi non ha mutato pero la 
realta bancaria italiana seni 
pre più divisa in due aree 
quella più opulenta e quella 
.iceversa meno rice t (la pre 
senza di un numero elevato di 
sportelli e sempre indice di 
•abbondanza») Appartiene si 
e inamente alla prima lascia il 
Trentino Allo Adige (Bolzano 
segue 1 renio nel rapiiorto tra 
popeiluzieine e s[xirtelli) che 

in media dispone di uno spor 
lelloogni 1 166 abitanti Ali ni 
limo peisto e e mvexc la Tal i 
bna ceni uno sporte-Ilo ogni 
5 881 abitanti 

Scorrendo I annuario trov 1 
conferma una volta di pai 11 
tendenza «nordista- del creili 
lo la prima citta non setten 
trionale 1 trovare |>osio ne II 1 
classifica bas ita sul rappprto 
tra s|xirtclli e abitali'i es l'es irò 
la ci'tà marchigi ma si trova al 
13' posto con uno sportello 
ogni 1 930 abitanti Prima eie 1 
pesaresi e dopo 1 tremila e KII 
ilio atesini troviamo gli .ibi 
lauti d Ravenna ( uno sporte-I 
lo ogni 1 614 abitanti) C une-o 
(1 673) Siena (1 694) Udine 
( 1 751) Cremona (I 772) 
I orli (1 775) Asli (I 827) 
Mantova (1 8291 e le emili 1 

ne Bolopna ( 1 858) 1 l'ami 1 
(I 910) 

Se' il Ire ntino b itle tutti pc r 
elcnsilà eli sporte-Ili bancari 
Sardegna e Calabria sono agli 
v'timi posli In partiiolare le 
quattro provimi virile costi 
Uuscono il •fanalino di coiti» 
elopo Orist ino ultima ci sono 
\110ro (penultima con uni 
rapporto eli uno sportello ogni 
U058 abitanti) e ( iglian 
(quartultima con 5 h54 ibitan 
li per sportello) -separali» eia 
Catanzaro (M)8? abitanti) e 
Sassari (5 228) e preceduta 
da Reggio (a labn i (5 651) 
Cosenza (">912) e- 1 iranlo 
1 5 264) l<i medi 1 1 ompli'ssi 
va pen ihzz 1 comunque 11 0 1 
labri 1.1 vantaggio eie Ila Sartie 
glia uno portello ogni r> SH1 
abitanti sulla -pillila de l'o Su 

vile- eontro uno r>grn 5 S01 
ibitant] nell isola Rica di 

sportelli e la Sicilia ( 1 528 
s|x>i1elli) con un rapporto di 
uno a 1 2r>0 che precede il La 
zio ( 1292) 

Non godono di alcun trilla 
mento di favori quanto a di 
slombilila di sportelli gli ahi 
lauti delle popolosi metrupoli 
1 Milano coltre- 3 2 milioni di 
ibi! Ulti) 1 e"- uno sportello 

ogni 313 abitanti a 1 orino 
uno ogni 3 168) a Cienova 
uno ogni 2 535 a Roma ( 5 7 
milioni di ibitanli) uno ogni 
, 185 limanti e a Napoli (oltre 
1 milioni di abitanti) addinttu 
ri uno ogni 1 ^ 2 tutte sono 
IJCII al di sopra della niedri n,i 
' ona e (uno s|Mjrtello ogni 
2 711 ibii inti) Al di solte> di 
cjiie'sl.i soglui tremarne) 'VH prò 
ville e 

Cir: quota 
di De Benedetti 
scende 
al 36,78% 

Cgil: anche 
nel 1994 
Ie20milalire 
trimestrali 
agli statali 

Il controllo di Carlo De Be
nedetti sulla Cir, la holding 
mduslnalc del gruppo quo
tata in Borsa ò sceso quasi 
di altri due punu percentua 
li Secondo una comunicazione inviata alla Consob il 30 set 
tembre scorso e resa nota oggi I ingegnere di Ivrea controlla 
il 36 78 per cento della società il 33.11 per cento attraverso 
la Cofide e il 3 67 tramite la Interfinco 1131 agosto data del 
la precedente comunicazione la quota di controllo era pari 
al 38 68 (34 98 tramite Codde il 3 GTconlntcrfmcoe lo 0 03 
con la Romed) Il 30 giugno la quota era del 4 5 12 pe-ccnto 
(39 32 con Cofidc lo 0 13 con Romed il 3 67 con Interfin-
co) 

Alfiere Grand, segretario 
confederale della Cgil e 
Emanuele Baibien segreta 
no generale della Cgil Scuo 
la chiedono che le pubbli 
che amministrazioni conti 
nuino a pagare anche nel 
1994 ai pubblici dipendenti 
lo scatto automatico di 20 

mila lire ogni minestre previsto dall accordo di luglio del 
1992 che ha abolito la scala mobile 11 campanello di allar
me sul possibile blocco degli scatti automatici è scattato al 
lorchè si è appreso che il Provveditorato agli studi di Tonno 
slava dando indicazioni di conteggiarlo ai fini del calcolo 
della tredicesima ma di sospenderne il pagamento a partire 
da gennaio del 1994 

Mentre in mattinata a Grotta-
minarda veniva bloccata 
1 autostrada Bari Napoli ve
niva rafigiunto un accordo al 
ministero del Lavoro sulla si 
tuazione occupazione dello 
stabilimento lveco di Grotta 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ » « . minarda (Avellino) In base 
a tale accordo la Fiat lveco 

non avvicrà per 1 prossimi dieci giorni le procedure di ino 
bilità È quanto si apprende in una nota dello stesso dicaste
ro dove si fa presente che «il ministero del Lavoro ha confer 
mato 1 impegno a presentare nella prossima riunione del 
consiglio dei ministn di mercoledì prossimo, un decreto leg
ge che preveda la possibilità di proroga della Cigs» 

Fra il mondo della comuni
cazione televisiva e 01 cìlo 
delle telecomunica7ioni esi 
ste «un intreccio che di gior 
no in giorno si fa sempre più 
sfreno» È stato questo il te 
ma centrale del discorso che 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ il presidente della Mot Bla 
gio Acnt-s, ha tenuto a New 

York nell ambito dell International Council. il consiglio in 
ternazionalc dell accademia delle arti e scienze della rv co 
stnuitoinUsunel 1969 

Rinviata 
mobilità 
all'Iveco-Fiat 
di Grottaminarda 

Biagio Agnes 
a New York: 
televisione e 
telecomunicazioni 
«intreccio» stretto 

Enichem: 
ricapitalizzare 
per privatizzare 

Naufraga 
«Alcazar» 
alleanza tra 
compagnie aeree 

«Creare problemi per 11 ned 
pitalizrazlone di società co
me I Enichem formerebbe il 
processo di privatizzazione 
perche Je .aziende coinvolte 
non riuscirebbero ad attrarre 
capi'ale privalo e sarebbero 

^ w ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m ^ , ^ m m m m m lasciate in una spe>cie di lini 
bo non più tra quelle cattive 

ma non ancora accettate tra le le buone » Lo ha detto oggi 
Marcello Coluti presidcntcdell Enichem mtervendoad una 
conferenza sull'industna petrolchimica organizzata dal Fi 
nancial 1 imes Secondo Colini «le autorità nazionali ed eu
ropee dovrebbe adottare un approccio più positivo e meno 
antagonista» non solo nel CASO della ricapitalizzazione delle 
società in via di privatizzazione ma anche nel caso del «con 
solidamente • attraverso-fusioni e chiusure dell industria 
chimica europea» -1 v 

Dopo il naufragio dei nego 
zi.tli per una grande allean 
za nei cie-li d'Europa deno
minala «Alcazar» dal nomi-
delie fortezze moresche in 
Spagna le linee aeree iute 
ressalc non perderanno 
tempo per cercare nuove 
partnership in un ir-Tialo 

sempre più competitivo Pieter Bouw presidente dell olan
dese Klm ha fatto sapere che la sua compagnia gode del-
I appoggio del governo dell Aia per una nuova emissione di 
titoli 11 governo olandese intende» infarti mantenere I \ prò 
pria quota al 38 21, anche se il capitale dovesse lumen tare 

l-i Fiat Avio ha 650 esuberi 
tutti negli stabilimenti torine
si (4 50 operai e 50 impiegati 
in via Nizza 150 impie-gati in 
corso Ferrucci) ma -non av 
viera unilateralmente alcuna 

- v , t procedura» | / i ha annuii 
_ _ _ ^ ^ m m m m m m l ^ ^ ^ m m m . ciato oggi 1 izienda ai smda 

cati in un incontro presso 
I Unione Industriale di Tonno La trattativa nprcnderà vener
dì Li Fiat Avio ha illustralo l andamento del settore icro 
spaziale e le neadute della crisi su produzione e occup.izio 
ne Per il biennio 1993-94 Ila detto di preve-dere- un calo di 
iltivitA nel settore civile del 50A rispetto ai due anni preci 
denti L azienda ha inoltre reso noto di avere portalo a u r 
mine 1 operazione di conversione dal v-More militare al CIVI 
le e he è passalo dal 20* delle entrate compii vsive de-l 1 UHI) 
al b7 1 attuale 

FiatAvio: 
650 esuberi 
a Torino 

FRANCO BRIZZO 

Manovra più snella 
accordo alla Camera 
M KOM\ Si va verso un il 
legpe rimi nto del ddl collegalo 
alli manovra finanziaria dal 
quale potrebbero esseie strai 
ciate tutte le norme di cantiere 
ordinamenlale <• che non han 
no nllessi nimediati sui conti 
della manovra Una nfle-ssione 
n questo senso ha spiegato il 
relatore 1II.1 camera del ddl 
collegato Bruno Tabacci 
(De) -è stata iwi il 1 assieme 
al ministro per la funzione 
pubblica S ihino Casse-se- il 
quale ha iniziato un lavoro di 
vendi a per individuare le parti 
e he |K)ssono essere espunte» 
Gli stralci [totrebbero nguarda 
re alcune norme legate alla 
scuola allo stato giuridico dei 
m igistrali il riordino eie" co 
milati mie rmintsteriali ali in 
lleK)iizie»ne de ^li sjx>r1elli |>o!i 

!unzie>n ili Daecemlei etili 
que^st 1 imjKistazione si i1- dettet 
lo slesso ministro Case»-* the 
si ò limitato ad e>sser.are di e-s 
sere stjto «molto lonte-nto del 
lavoro svolto dal Seiidie>ei on 
'enlivsimo del lavoro appen 1 
avvialo alla ( unera- I onen 
tamento ad un alleggi nimnlei 
del collegato s^ribbi stretta 
melile legato illa possibilità di 
rispettare 1 !( llipi d approv 1 
zione I senatori ha osservalo 
1 abaci 1 -hanno fatto un lavo 
ro igregio ma ora occorre re 
si luire alla uiaiovr 111 onntita 
ti eirigm in ehi sono quelli eli 
I ir tornare 1 conti dello Si ilo 
Inserire pezzi tti rifornì 1 j>f r f 1 
re prima mag in ipprov iti e'a 
un solo r imo r\ 1 r-Mrl ime nto 
ev improprio e riversamene 
non a* re-mmo l.t lorz i eli tint
ilo ,id -litri ilise-riint n'i-
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